COME VEDO DIO?
QUALE IMMAGINE DI DIO HO? COME MI RELAZIONO CON LUI?


Piccola mia introduzione e avvio delle varie immagini di Dio possibili. (ad ogni immagine esercizio che tutti dovranno fare. Quando hanno finito si passa all’immagine successiva).

Prima immagine: Dio ROMPISCATOLE

Dal vangelo Secondo Matteo (19,16-22)
Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.


[bookmark: _GoBack]Riflessione: può darsi che non posso fare quello che mi pare della mia vita? Non fare questo, fai quell’altro, … inoltre vuole che pure la domenica, che posso godere di un po’ di riposo, viene a dirmi che devo andare a trovarlo a casa sua (Messa). Ma che ci vado a fare. Mica ho tempo da perdere io. C’è già troppa gente che dice cosa fare adesso ti ci metti pure tu? Fammi vivere la vita come voglio io. Mi hai dato la vita adesso ci faccio quello che mi pare. Non rompermi le scatole. Mi dice anche di vendere tutto e darlo ai poveri. No è troppo esigente. Io non ci sto. 

Esercizio: prova a metterti nei panni di Dio  hai mai sperimentato situazioni in cui una persona non riusciva a capire il bene che c’era dietro un consiglio che gli stavi dando? Cosa hai provato? Cosa vorresti dire a quella persona ora? Scrivilo (foglietto colorato).

Seconda immagine: Dio – BACCHETTA MAGICA
Dio mi chiede collaborazione - Il negozio: 11 febbraio pag. 54 (Bruno Ferrero)

Riflessione: Fammi vincere al superenalotto, dona la pace al mondo, cambia la testa di quella persona. Tipiche preghiere che chiedono sogni favolosi a Dio da realizzare soprattutto “tutto e subito” con atteggiamento di pretesa perché se non lo fa poniamo a condizione la esistenza o meno di Dio.


Esercizio: prova a metterti nei panni di Dio  ti è capitato di incontrare persone che ti chiedono cose assurde? Come hai reagito? Come ti sei sentito? Scrivi sul foglietto cosa diresti a questa persona?

Terza immagine: Dio - DISTRIBUTORE AUTOMATICO

 Solo ed abbandonato, dimenticato, messo nell’angolo e a volte anche maltrattato per cercare di rubare qualcosa gratuitamente. Tutta la nostra vita è tappezzata da questa mentalità. Nessuno fa una cosa per niente. Non si fa niente per niente. Questa cultura commerciale del do ut des può influenzare anche il nostro rapporto con Dio che viene considerato come un negozio in cui vado solo se ho bisogno di qualcosa e sapendo bene che ogni cosa costa un prezzo, c’è un prezzo da pagare.

A Dio ci rivolgiamo quando abbiamo bisogno di un miracolo, di una guarigione, un lavoro… che Lui l’Onnipotente solo può fare e non mi può negare perché è buono e misericordioso. Ma certamente percepisco che devo fare qualcosa per comprare quello che desidero da Dio ed ecco che si moltiplicano l’andare a messa, i fioretti, i rosari, opere di carità ai poveri che si incontrano per strada, … questa mentalità può portare anche a non accettare nulla gratuitamente. Ci si sente sempre in dovere di pagare ciò che si riceve.

Riusciti ad acquistare ciò che eravamo andati a trovare ci dimentichiamo di tutto o quasi. Perché in un negozio vado solo quando ho bisogno di una cosa. Realizzato il bisogno, il distributore automatico ritorna all’angolo e nella dimenticanza in cui era prima del bisogno.

Dio non si lascia comprare perché lui sa di cosa ho bisogno veramente. Storia: La preghiera (6 aprile pagina 118 di Bruno Ferrero)

Esercizio: prova a metterti nei panni di Dio ti sei mai sentito usato o interpellato solo quando  gli altri hanno bisogno di te? Cosa hai provato nei loro confronti? Cosa vorresti gridare a loro? (scrivilo)

Quarta immagine: Dio – INDIFFERENTE
Vangelo della tempesta sedata

Riflessione: se non ricevo quello che ho chiesto allora comincio a considerare Dio indifferente alla mia vita. Non se ne importa di me. Nonostante tutto quello che sto soffrendo non si fa sentire e non si fa vedere. Rimane inerte, senza far niente e senza intervenire. Puoi fare quello che ti pare tanto non se ne importa niente. Non serve a niente pregare. Le cose me le devo risolvere io qua. Chi fa da sé fa per tre. 

Impara a guardare le persone che Dio ti pone accanto e a riconoscere in esse la provvidenza di Dio: Storia dell’uomo sulla barca di Bruno Ferrero. 

Esercizio: prova a metterti nei panni di Dio ti è mai capitato di non aiutare una persona perché non era per il suo bene, in quando doveva fare le sue scelte? O persone che non si accorgono che la risposta alle loro domande è al loro fianco? Prova a scrivere una parola di speranza a tale persona.

Quinta immagine: Dio – SEVERO.

Passo di riferimento: Il vangelo dell’Adultera nel vangelo di Giovanni.
 Riflessione: mi controlla ogni momento con occhio minaccioso pronto a punirmi nel momento che sbaglio qualcosa. Il senso della paura aumenta tanto più si hanno sensi di colpa. Di fronte a malattie o imprevisti o sofferenze subito si pensa: ma che ho fatto di male? Di fronte ad un errore non si riesce a perdonarsi e a perdonare. Una dominante mentalità perfezionistica che non ammette lo sbaglio. Chi sbaglia è fuori. È escluso. Guai a sbagliare. 

Esercizio: prova a metterti nei panni di Dio come ti comporti davanti ad una persona che sbaglia? Dio è comprensivo e tu? Quale parola di comprensione daresti tu a questa persona per superare tale senso di colpa? (scrivilo)


Alla fine di queste figure si saranno raccolti i cartoncini (ogni colore quanti sono le immagini di Dio) ed ognuno va a prendere il foglio colorato di cui ha bisogno per l’immagine distorta di Dio che ha.

Quando tutti hanno preso:

Annuncio della vera immagine di Dio
Dio – Padre/Madre: GENITORE
Attento e premuroso nei miei confronti. Sa di cosa abbiamo bisogno e tutto predispone per il nostro bene senza mai far venir meno la sua presenza ed il suo sostegno in ogni momento della vita anche se a volte sembra distante. Non smette di farci incontrare angeli suoi messaggeri che ci illuminano. Non acconsente a tutte le richieste di fuga dalla realtà, ma ci insegna ad affrontare le difficoltà della vita come occasione per cresce nella maturità dell’amore.

Consegna della preghiera di Kirk Kilgour da recitare insieme:

Chiesi a Dio di essere forte
per eseguire progetti grandiosi:
Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute
per realizzare grandi imprese:
Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:
Mi ha fatto povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere
perché gli uomini avessero bisogno di me:
Egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro.
Domandai a Dio tutto per godere la vita:
mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno
e quasi contro la mia volontà.

Le preghiere che non feci furono esaudite.
Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini
nessuno possiede quello che ho io!"

(scritta da Kirk Kilgour, famoso pallavolista rimasto paralizzato nel '76, a 28 anni, in seguito di un incidente durante un allenamento. La preghiera è stata letta da lui in persona di fronte a Papa Giovanni Paolo II durante il Giubileo dei malati a Roma)


 




